
Occhi nei tuoi occhi. 
L'autoritratto come strumento di approfondimento e 

autoriflessione



Il disagio scolastico può essere definito “uno stato emotivo, non 
correlato significativamente a disturbi di tipo psicopatologico, 
linguistici o di ritardo cognitivo, che si manifesta attraverso un 
insieme di comportamenti disfunzionali (scarsa partecipazione, 
disattenzione, comportamenti prevalenti di rifiuto e di disturbo, 
cattivo rapporto con i compagni, ma anche assoluta carenza di 
spirito critico), che non permettono al soggetto di vivere 
adeguatamente le attività di classe e di apprendere con successo, 
utilizzando il massimo delle proprie capacità cognitive, affettive 
e relazionali.” 

Mancini e Gabrielli (1998-In “Narrazione creativa e disagio 
scolastico” di Rossi INformazione Psicologia Psicoterapia 
Psichiatria, 2000) 

Il lavoro sull’autoritratto, se gestito correttamente, può fornire 
un valido aiuto per la conoscenza e la gestione delle proprie 
emozioni, favorendo il miglioramento delle relazioni del singolo 
ragazzo e, conseguentemente, del gruppo classe.  



“Ogni specchio ha per me notizie differenti” Wisława Szymborska

















ALBERTUS 
DURERUS NORICUS | 
IPSUM ME PROPRIJS 
SIC EFFIN|GEBAM 
COLORIBUS AETATIS 
| ANNO XXVIII

"Io Albrecht Dürer di 
Norimberga, all'età di 
ventotto anni, con colori 
appropriati ho creato me 
stesso a mia immagine" 



















































Si usano gli specchi per guardarsi il 
viso, e si usa l’arte per guardarsi 
l’anima. (George Bernard Shaw)


